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Ultima chiamata

Fallire stasera la qualificazione ai quarti 
di Europa League contro la Fiorentina 
potrebbe segnare il destino di Rudi 
Garcia a fine stagione. Con lo scudetto 
ormai andato e la Lazio a –1 dal secondo 
posto, gli obiettivi per il tecnico francese 
rimangono appesi a un filo.
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Rudi: “Non sarò un peso”

ROMA -  Più per il fu-
turo che per l’Europa 
League. Quella che 
scenderà in campo 
stasera contro la Fio-
rentina, infatti, è una 
Roma che sa di avere 
un solo risultato a di-
sposizione: la vitto-
ria. Già perché un’e-
liminazione contro la 

Viola non costrin-
gerebbe soltanto 

i giallorossi a 
dire addio alla 
competizione 

continenta-
le, ma po-

t r e b b e 
e s s e r e 
soprat-
tut -

to la fine dell’avventu-
ra di Rudi Garcia sulla 
panchina dei capitoli-
ni. E per rendersene 
conto, basta ascoltare 
le parole del mister 
francese durante la 
conferenza stampa di 
ieri. «Non sarò mai un 
peso – ha detto l’ex 
Lille – perché ho im-
parato ad innamorar-
mi di questa Roma. Il 
giorno che capirò di 
non essere più utile o 
di non essere più un 
plusvalore per il club 
mi farò da parte. Ma 
finché i giocatori mi 
seguono e ascoltano 
le mie parole, devo 
assecondare il mio 
sogno di vincere qui. 
Con questa squadra 
e in questa piazza, la 
più difficile del mon-
do, è ancora possibi-
le vincere». Frasi che 
sembrano un richia-
mo al massimo impe-
gno per i suoi calcia-
tori, soprattutto per 
Gervinho e Iturbe, 

una coppia offensiva 
che non sta certo vi-
vendo un momento 
facile. «In campiona-
to devono segnare di 
più, hanno il talento 
per farlo – ha sotto-
lineato Garcia – Ger-
vinho in Europa ha 
segnato parecchio ed 
è lo stesso che faceva 
alzare in piedi l’Olim-
pico per le sue quali-
tà: deve ritrovare in 
Serie A lo spirito che 
ha in Europa. Iturbe – 
ha aggiunto - è stato 
molto tempo infortu-
nato e ha lavorato per 
ritrovare la forma fisi-
ca». La qualificazione 
ai quarti di Europa 
League potrebbe rida-
re un po’ di ossigeno 
a un ambiente a terra. 
«Non eccedo mai in 
euforia e in pessimi-
smo – ha affermato il 
mister – ma sono tran-
quillo perché dopo la 
pioggia viene sempre 
il sole. Chiedo solo di 
lasciare tranquilli i 

gio-
cato-
ri: mi 
p r e n d o 
tutte le col-
pe ma lasciateli 
tranquilli, i conti 
si fanno alla fine». 
Sulla stessa lun-
ghezza d’onda an-
che Seydou Keita. 
«È il momento 
più difficile 
della stagione 
– ha ammes-
so il maliano – 
ma i campioni, 
quando le cos non 
vanno, rialzano la 
testa e lavorano per 
cambiare le cose. E 
possiamo cambiarle 
ottenendo la qualifi-
cazione». Musica per 
le orecchie dei tifosi.

Andrea Romano
 

Alla vigilia della delicata sfida in Europa 
League, Garcia chiarisce il suo futuro: «Sono 
innamorato della Roma, ma il giorno che non 
sarò più utile andrò via». Keita: «Rialzeremo 
la testa».

Rudi Garcia potrebbe 
lasciare la Roma a fine 
stagione

Il maliano Seydou 
Keita è alla sua 
prima stagione 
con la maglia 
della Roma.
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“Temo il loro orgoglio”
FIRENZE - Ha troppa 
esperienza per ca-
dere nella trappola. 
Vincenzo Montella 
non si fida neanche 
un po’ del clima ca-
tastrofico che c’è at-
torno alla Roma. E 
lo dice apertamente: 
«Non credo che ini-
zieremo in modo più 
veemente, la Roma 
dispone di grandi 
calciatori sia sul pia-
no tecnico che mo-
rale. Credo molto, 
purtroppo, sull’or-
goglio dei calciatori 
della Roma e noi non 
dovremo farci in-
fluenzare da questo 
clima». E l’ex aero-
planino conosce sin 
troppo bene anche 
i tifosi romanisti, 
tanto da mettere in 
guardia tutti: «Non 

so quello che sarà lo 
sviluppo della gara di 
domani, i tifosi della 
Roma sono sempre 
stati vicini alla loro 
squadra: non possia-
mo pensare di ave-
re un vantaggio da 
eventuali fischi. I ti-
fosi della Roma sono 
sempre passionali, lo 
sappiamo». 

Ancora tu
È la quinta volta in 
stagione che giallo-
rossi e viola si affron-
tano, così il tecnico 
campano ci scherza 
un po’ su: «Ci cono-
sciamo abbastanza, 
di sicuro al momento 
del sorteggio nessu-
na delle due squadre 
è rimasta contenta. 
Sarà una partita dif-
ficile, aperta ad ogni 

risultato». Ma se c’è 
una cosa che lo la-
scia tranquillo è l’ap-
proccio dei suoi ra-
gazzi: «Rispetto agli 
altri anni siamo ar-
rivati a giocate tante 
gare importanti e la 
squadra è rilassata. 
Ne abbiamo giocate 
tante di partite deci-
sive rispetto ai nostri 
standard». E trova 
anche il tempo di 
rassicurare l’ambien-
te circa le condizioni 
di Babacar e Gomez: 
«Khouma sta bene, 
ha recuperato fisica-
mente, è in condizio-
ne per giocare. Ma-
rio ha fatto dei test 
e li ha superati, si è 
messo a disposizione 
sforzandosi anche 
un po’. Spero di con-
tare su di lui». Nella 

conferenza stampa 
di presentazione era 
presente anche Borja 
Valero, che ha osten-
tato sicurezza: «Ogni 
anno abbiamo avuto 
i nostri momenti mi-
gliori e quelli peggio-
ri: siamo stati bravi, 
ora siamo in un bel 
momento e dobbia-
mo approfittarne». 
E il ricordo del suc-
cesso in Coppa Italia 
contro la Roma è an-
cora vivo: «Dobbia-
mo fare come quella 
sera, loro metteran-
no tanta intensità 
nei primi minuti e 
dovremo stare atten-
ti. Quella sera poi ab-
biamo tenuto palla 
per più tempo e alla 
fine gli abbiamo fat-
to male».

Flavio Di Stefano

Vincenzo Montella non si fida di chi dà la Roma 
per spacciata e mette in guardia i suoi: «Credo 
molto nell’orgoglio dei loro calciatori, e          
i romanisti staranno vicini alla loro squadra»

Il mister della 
Fiorentina ha già 
eliminato la Roma 
dai quarti di Coppa 
Italia.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - ROMA

2Francesco Totti

Ogni volta che sta 
bene, gioca. Dif-
ficile per Garcia 
rinunciare ai pas-
saggi filtranti e ai 
lampi di genio del 
capitano. A 38 anni 
suonati Totti soffre 
inevitabilmente i 
ritmi alti, ma man-
darlo in panchina 
non è così facile. 
Dopo la grigia 
prestazione contro 
la Sampdoria, il 
numero 10 sogna di 
ripetere la prodezza 
che formato Cham-
pions contro il City.

4Seydou Keita

Era arrivato in 
estate per dare una 
mano a un centro-
campo sulla carta 
fortissimo. Eppure, 
alla fine, il maliano 
ha finito per gio-
carle (quasi) tutte. 
Inevitabile, quindi, 
pensare  di con-
cedergli un turno 
di riposo. Peccato 
che la squalifica 
di Nainggolan e 
gli infortuni di De 
Rossi e Strootman 
lo costringeranno a 
uno sforzo. L’en-
nesimo di questa 
stagione.

6Adam  Ljajic

Contro la Samp è 
partito dalla panchi-
na. Anche per ques-
to, stasera Ljajic ha 
voglia di riscatto. 
La punta serba, uno 
dei migliori di ques-
ta stagione romani-
sta, ha però qualche 
macchia da farsi 
perdonare. Come 
nella gara di anda-
ta, quando contro 
la sua ex squadra 
sbagliò un calcio di 
rigore e un gol da 
buona posizione. Se 
la musica non cam-
bia, per la Roma si 
mette male.5

Lukasz 
Skorpupski

Novanta minuti per 
convincere anche i 
più scettici. Con De 
Sanctis titolare in 
campionato, al po-
lacco è rimasta solo 
l’Europa League 
per dimostrare le 
sue potenzialità e 
strappare la ricon-
ferma anche per il 
prossimo anno. Il 
fisico c’è, la si-
curezza deve essere 
ancora raggiunta. 
Un’eliminazione 
oggi lo manderebbe 
di nuovo in panca. 

1
Alessandro 
Florenzi
Tanta quantità 
accompagnata a 
una buona dose di 
qualità. Che Gar-
cia lo schieri come 
terzino, come 
centrocampista o 
come attaccante 
cambia poco. Il 
numero 24 giallo-
rosso, infatti, ri-
esce sempre a dar 
vita a una prova 
ricca di sostanza. 
E contro questa 
Fiorentina, l’equi-
librio garantito da 
Florenzi potrebbe 
essere la carta 
vincente.

3
Gervinho

No, l’ivoriano non 
sta certo attra-
versando il suo 
migliore momento 
di forma. Per ren-
dersene conto basta 
guardare le ultime 
partite, quando 
l’esterno non solo 
non è riuscito a seg-
nare, ma ha anche 
avuto problemi a 
saltare l’avversario. 
La stima da parte 
di Garcia resta 
altissima, eppure i 
tifosi non gli hanno 
risparmiato i fischi. 
Oggi è il giorno 
della verità.
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ROMA - Verso l’impre-
sa, ma con gli uomini 
contati. Sì perché tanto 
le squalifiche quanto 
gli infortuni hanno sot-
tratto a Rudi Garcia la 
possibilità di attingere 
a piene mani dalla rosa 
giallorossa. Contro la 
Fiorentina, dunque, le 
scelte del mister fran-
cese saranno (quasi) 
obbligate. In porta ci 
sarà Skorupski, estre-
mo difensore di cop-
pa, mentre il compito 
di proteggerlo sarà 
affidato al quartetto 
formato da Torosidis, 
Yanga-Mbiwa, Astori e 
Holebas. Poche alter-
native a centrocam-
po, dove le assenze di 

Nainngolan (squali-
ficato) e De Rossi (in-
fortunato) costringe-
ranno Pjanic e Keita 
agli straordinari con il 
ballottaggio per l’ulti-
ma maglia da titolare 
fra Florenzi e Paredes. 
In attacco, poi, l’unico 
sicuro del posto è l’ex 
viola Adem Ljajic che, 
essere partito dalla 
panchina nella sfor-
tunata partita contro 
la Samp, dovrà farsi 
perdonare il rigore 
sbagliato nella partita 
di andata. A giocarsi 
gli ultimi due posti in 
squadra saranno Fran-
cesco Totti, Gervinho, 
Iturbe e, perché no, 
Doumbia.

SCELTE 
obbligate

Infortuni e squalifiche hanno decimato i giallorossi. Garcia si affida 
allo zoccolo duro per centrare una qualificazione fondamentale per 
il futuro della squadra

Yanga
Mbiwa.

Roma 4-3-3

2
35

15
20

24

8

25

23

27

28

10

28	 Skorupski
35	 Torosidis
2	 Mapou
23	 Astori
25	 Holebas
24	 Florenzi
20	 Keita
15	 Pjanic
27	 Gervinho
10	 Totti
8	 Ljajic

ALLENATORE
Rudi Garcia
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FIRENZE - Personalità, 
coraggio e attenzione. 
Ecco la ricetta di Vin-
cenzo Montella per la 
trasferta romana che 
potrebbe valere i quar-
ti di Europa League. 
All’Olimpico, dopo 
l’1-1 di Firenze, i viola 
non possono permet-
tersi di speculare più 
di tanto. Per passare il 
turno hanno bisogno 
di segnare e questo, 
considerate le caratte-
ristiche della Fiorenti-
na, potrebbe essere un 
vantaggio, perché l’un-
dici toscano è abituato 
a fare la partita sempre 
e comunque, e ogni 
volta che ha provato a 
snaturarsi ha perso in 

qualità. E allora il tec-
nico campano si affida 
a un 4-3-3 dinamico e 
equilibrato. Davanti 
a Neto, la difesa sarà 
composta da Tomovic 
e Alonso sulle fasce, 
con Gonzalo Rodriguez 
e Basanta a formare la 
coppia centrale. 
A centrocampo, causa 
l’infortunio di Pizar-
ro, Badelj giocherà da 
centrale con Mati Fer-
nandez e Borja Valero 
ai suoi lati. Pochi dub-
bi anche per quanto 
riguarda l’attacco: Joa-
quin torna al suo anti-
co ruolo di ala destra, 
con lo scatenato Salah 
dal lato opposto e Baba-
car centravanti.

Una Viola
spavalda
Dopo l’1-1 dell’andata la Fiorentina è costretta a segnare, Montella 
disegna un 4-3-3 con Babacar centravanti e Joaquin-Salah sulle ali

Borja 
Valero.

Fiorentina: 4-3-3

1	 Neto
40	 Tomovic
2	 G. Rodriguez
19	 Basanta
28	 Alonso 
14	 Fernandez
5	 Badelj
20	 Borja Valero
17	 Joaquin
30	 Babacar
74	 Salah

ALLENATORE
Vincenzo Montella

2
40

14
5

20

74

28

19

17

1

30
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ROMA - Giancarlo De 
Sisti è uno dei sedici 
“Figli di Roma, ca-
pitani e bandiere” 
che la Curva Sud ha 
omaggiato prima di 
Roma-Lazio dell’11 
gennaio 2015. Mal-
grado lo scudetto 

“Picchio” l’abbia vin-
to con la Fiorentina, 
i tifosi romanisti gli 
hanno ritagliato un 
posto speciale nella 
storiografia giallo-
rossa.
In occasione dell’ultimo 
derby, il suo ritratto, tra 

gli altri, è stato parte 
integrante della sceno-
grafia romanista. Cosa si 
prova in un’occasione del 
genere?
È stata una grande 
emozione, gigante-
sca. Non me l’aspet-
tavo, l’ho vista dalla 
tv e piano piano mi 
sono accorto di es-
serci pure io lì in 
mezzo. Poi, quasi col 
binocolo, mi sono ac-
certato che fossi sul 
serio io. A proposito, 
voglio ringraziare 
i ragazzi della Cur-
va Sud per avermi 
ricordato in quella 
splendida scenogra-
fia. Spesso la memo-
ria viene trascurata 
e non si riparte dai 
fatti di vita vissuta, 
anche se parliamo di 
sport, perché i giova-
ni devono avere dei 
riferimenti.
E i suoi riferimenti, da 
ragazzo, quali erano?

I colori, la squadra, 
un ideale che rappre-
sentava i miei senti-
menti. In genere, da 
piccoli, si è condizio-
nati dai genitori e 
infatti mio padre mi 
parlava in continua-
zione della Roma. La 
mia fede romanista 
non è mai stata in 
discussione, non sa-
rebbe potuto essere 
altrimenti.
Cosa ha significato la 
Roma per lei?
Alla Roma mi legava 
un sentimento for-
tissimo, vivevo solo 
per quello. Poi, col 
tempo, ho avuto la 
fortuna di diventa-
re professionista e 
come tale mi sono 
comportato anche 
quando sono andato 
via. Quando ero alla 
Fiorentina dovevo 
pensare solo al bene 
della società che mi 
stipendiava, ma una 

De Sisti: “Voglio ringraziare la Curva Sud”
“Picchio” è uno dei calciatori simbolo 
ricordati dalla tifoseria nella scenografia 
dell’ultimo derby. Con la Fiorentina, invece, 
ha vinto lo scudetto del 1969

IL PERSONAGGIO

Giancarlo De Sisti, 
da allenatore della 
Fiorentina, 
ha sfiorato 
lo scudetto 
nel 1982.

la scenografia

Così i tifosi hanno omaggiato anche “Picchio”
Nel derby il senso di appartenenza di una tifoseria 
raggiunge il picco massimo. E in occasione dell’ul-
tima stracittadina, la Curva Sud ha preparato una 
scenografia che raffigurava sedici calciatori simbo-
lo della storia romanista, e ai piedi del settore più 
caldo del tifo giallorosso campeggiava una scritta 
abbastanza eloquente rivolta ai laziali: “Figli di 
Roma, capitani e bandiere… questo è il mio vanto 
che non potrai mai avere”. E tra quei ritratti c’era 
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De Sisti: “Voglio ringraziare la Curva Sud”
fetta di cuore è sem-
pre rimasto vicino 
alla Roma.
Ricorda i suoi esordi in 
giallorosso?
Ero innamorato di 
tutti i calciatori, col-
lezionavo le loro fi-
gurine, per me erano 
degli idoli, Giacomo 
Losi su tutti. Era un 
sogno bellissimo, e 
piano piano è dive-
nuto realtà, lo vivevo 
come un onore e un 
piacere.
Poi arrivò il trasferimen-
to alla Fiorentina. Come 
ha vissuto quel momen-
to?
Male. Per in quel pe-
riodo non pensavo 
proprio di andare 
via, fu una necessi-
tà economica della 
società e la accettai 
come tale, ho capito 
che era per il bene 
della Roma. E a dire 
la verità non pensavo 
che sarei potuto tor-

nare, la mia vita con-
tinuava da un’altra 
parte e ero concen-
trato solo su quello. 
Volevo realizzarmi a 
Firenze e ricambiare 
la fiducia di Pandol-
fini e Chiappella che 
avevano deciso di 
puntare su di me.
E invece, nel ’74, tornò in 
giallorosso.
Sì, ebbi da ridire con 
Radice e finii sul 
mercato. Appena fiu-
tai l’interessamento 
della Roma orientai 
gli eventi verso un ri-
torno nella Capitale. 
Su di me, oltre all’In-
ter, c’erano anche al-
tre società, ma ormai 
volevo solo la Roma.
Lo stesso anno segnò an-
che il gol decisivo nell’1-
0 contro la Lazio.
Sì, auguro a chiun-
que abbia una squa-
dra del cuore di pro-
vare un’emozione 
del genere, segnare 

il gol partita in un 
derby è il sogno di 
tutti sin da bambini. 
È una gioia unica, 
specialmente per il 
significato della stra-
cittadina, i tifosi mi 
omaggiarono anche 
di un elmo da antico 
romano.
Oggi il clima tra squadra 
e tifosi è molto diverso. 
Cosa sta succedendo alla 
Roma?
Non lo so, è cambia-
to tutto improvvisa-

mente. I motivi reali 
di questa incredibile 
involuzione può sa-
perli solo chi sta a 
Trigoria. Gli infortu-
ni, le partenze per la 
coppa d’Africa non 
possono bastare a 
spiegare quanto sta 
accadendo.
E stasera secondo lei chi 
passa?
Mi auguro che vinca 
chi lo merita, o chi 
ne ha più bisogno.

Flavio Di Stefano

Via Casilina, 20
Montecompatri (RM)

tel. 06 20761359

“Picchio” è cresciuto nel settore giovanile della Roma.

Così i tifosi hanno omaggiato anche “Picchio”
anche Giancarlo De Sisti, che con la maglia della 
sua squadra del cuore ha vinto una Coppa Italia e 
una Coppa delle Fiere. Gli altri quindici giocatori 
raffigurati erano: Amedeo Amadei, Fulvio Bernar-
dini, Giorgio Carpi, Bruno Conti, Mario De Miche-
li, Daniele De Rossi, Agostino Di Bartolomei, Atti-
lio Ferraris IV, Giuseppe Giannini, Giacomo Losi, 
Guido Masetti, Francesco Rocca, Giuliano Taccola, 
Francesco Totti e Rodolfo Volk.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - FIORENTINA

2Gonzalo 
Rodriguez

Il centrale argen-
tino abbina buona 
qualità tecnica a 
una carica agonis-
tica tipicamente 
argentina. È bravo 
nel far partire la 
manovra da dietro 
ed è attentissimo 
in marcatura sulla 
punta avversaria. 
Ci vorrà tutta la 
sua intelligenza 
tattica per leggere 
i movimenti degli 
incursori romanisti 
pronti a inserirsi 
negli spazi.

4Milan Badelj

Ordine e sostanza. Il 
centrocampista cro-
ato si sta ritagliando 
sempre più un pos-
to da protagonista 
nello scacchiere di 
Montella, e stasera 
tocca a lui sostituire 
Pizarro. Il numero 
5 garantisce equi-
librio e tempi di 
gioco alla manovra 
viola in qualsiasi 
zona della mediana 
venga impiegato, da 
centrale o mezzala, 
cambia poco.

6Khouma 
Babacar

In stagione ha 
alternato momenti 
esaltanti ad altri 
decisamente più 
complicati. Ma sul 
suo rendimento 
hanno pesato, e non 
poco, gli infortuni 
che ne hanno ral-
lentato la crescita. 
Ma il senegalese, 
quando sta bene, ha 
dimostrato di poter 
fare la differenza. 
E stasera la Fioren-
tina ha bisogno di 
aggrapparsi al suo 
centravanti.5

Mohamed 
Salah

Semplicemente 
devastante. L’ester-
no ex Chelsea, che 
in Premier veniva 
impiegato col con-
tagocce, ha avuto 
un impatto esplo-
sivo con il calcio 
italiano. L’egiziano 
sta terrorizzando 
le difese di tutto lo 
Stivale. Se Firenze 
ha dimenticato 
Cuadrado il merito 
è solo suo, e stasera 
avrà di fronte il 
club che l’ha snob-
bato a gennaio.

1
Neto
Era stato rele-
gato ai margini 
della rosa a per il 
mancato rinnovo, 
ma dopo l’infortu-
nio di Tatarusanu 
Montella non ci 
ha pensato un sec-
ondo a ributtarlo 
nella mischia. 
In questo mo-
mento il portiere 
brasiliano è uno 
dei punti di forza 
della Fiorentina, è 
probabilmente nel 
miglior periodo di 
forma da quando 
è a Firenze.

3
Mati Fernandez

Con il lavoro e 
l’applicazione è 
diventato uno dei 
punti fermi dei 
viola. Il cileno, 
dal suo arrivo in 
Italia, è migliorato 
tantissimo sotto 
il profilo tattico e 
pragmatico. Ora 
la sua qualità è 
sempre funzionale 
al gioco di squadra, 
dai suoi piedi passa-
no una quantità 
impressionante di 
palloni. Sa far male 
dalla media e lunga 
distanza.



“Il prof. Vito Contreas, specialista in 
chirurgia plastica, spiega come la ricerca
di un'immagine adeguata stia sempre
più diventando un'esigenza anche per
gli uomini, col fine di favorire un valido
inserimento sociale”

DOTT. VITO CONTREAS
SPECIALISTA

IN CHIRURGIA GENERALE
SPECIALISTA

IN CHIRURGIA PLASTICA

GINECOMASTIA, LA CHIRURGIA
ESTETICA NELL’UOMO

AVVISO A PAGAMENTO
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ROMA - Dentro o fuori. 
La truppa di Rudi Gar-
cia o quella degli ex 
Montella, Aquilani e 
Pizarro. Per la secon-
da volta nella storia 
dell’Europa League 
la squadra gialloros-
sa affronta all’Olim-
pico un’avversaria 

italiana. Un “derby” 
particolare che si ri-
pete a distanza di 
quasi ventiquattro 
anni. La prima volta 
non si scorda mai: 22 
maggio 1991, finale 
di ritorno dell’allora 
Coppa Uefa, Roma-In-
ter 1-0, rete di Rizzi-

telli a dieci minuti 
dal fischio finale, in 
campo Aldair, Nela, 
Voeller, Giannini, a 
bordo campo Otta-
vio Bianchi, arbitro 
il francese Quiniou. 
Un gol inutile, dopo il 
doppio vantaggio dei 
nerazzurri all’andata 
a Milano, ad alzare 
il trofeo al cielo in 
quell’occasione fu il 
teutonico Matthaus. 
Il match di questa 
sera è la sfida nume-
ro 112 che la Roma 
gioca in questo pre-
stigioso trofeo conti-
nentale, nel comples-

so le partecipazioni 
sono 15. Un cammino 
che parte da lonta-
no, dall’esordio che 
risale a quarant’an-
ni fa contro i bulgari 
del Dunav, 2-0 per i 
lupi (gol di Pellegrini 
e Petrini), a dirigere 
l’orchestra l’indimen-
ticabile Liedholm, il 
grande maestro del 
secondo scudetto otto 
anni più tardi. Dopo 
il mitico svedese alla 
guida dei giallorossi 
sono poi passati, in 
ordine cronologico, 
Bianchi, Boskov, Maz-
zone, Zeman, Capel-

lo, Spalletti, Ranieri 
e Luis Enrique. Il re-
cord delle presenze 
sulla panchina spetta 
a Capello (24), poi ap-
punto Liedholm (20), 
Bianchi (16) e Spallet-
ti (14) e quindi a pari 
merito Boskov, Maz-
zone, Zeman e Ranie-
ri (8 a testa). La Roma 
in Europa League ha 
vinto finora 60 gare, 
ne ha pareggiate 19, 
perse 32. Le squadre 
che ha affrontato più 
volte, quattro cia-
scuna, sono: Benfica 

Tutti i Re di Coppa
L’esordio della Roma in Coppa Uefa risale a 
40 anni fa contro i bulgari del Dunav: vittoria 
per 2 a 0 con gol di Pellegrini e Petrini. 
Alla guida c’era il barone Nils Liedholm.                
Il recordman di gol è il capitano Francesco 
Totti, Fabio Capello è invece l’allenatore con 
più panchine europee. 

i bomber

I principali goleador della 
Roma nelle 15 edizioni di 
Coppa Uefa/Europa 
League sono stati: 

Totti	 21 gol

Voeller 	 12 gol

Delvecchio	 11 gol

Giannini 	   7 gol

Rizzitelli	   7 gol

Balbo	   6 gol

Montella	   6 gol

Cassano	   5 gol

Fonseca	   5 gol

Aldair	   4 gol

Alenichev	   4 gol

De Rossi	   4 gol

Mancini	   4 gol

segue a pag. 15

Nils Liedholm Fabio Capello Francesco Totti
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Il ristorante è aperto 
a pranzo venerdi, 
sabato e domenica. 
A cena da martedi 
a domenica. 
Riposo settimanale: Lunedì

GREENFIELD STATION SRL Via di Pianabella n. 30 - 00124 Ostia Antica (RM)
Tel. +39 06 56.51.407 info@ristorantegreenfield.it

(Portogallo), Broe-
ndby (Danimarca), 
Club Bruges (Belgio) 
e Leeds (Inghilterra). 
Poi gli svizzeri del Ba-
silea (3), altre 44 for-
mazioni (2 volte cia-
scuna) e infine in una 
sola occasione Stella 
Rossa, Strasburgo e 
Tromsoe. 
In generale, se con-
sideriamo i Paesi di 
provenienza, la Roma 
ha disputato ben 14 
match contro avver-
sarie inglesi (Ipswich 
Town, Leeds, Newca-
stle, Liverpool, Midd-
lesbrough e Fulham), 
10 contro squadre 
belghe (Club Bruges, 
Anderlecht, Een-
dracht Aalst e Gent) 
e tedesche (Colonia, 

Norimberga, Borus-
sia Dortmund, Kar-
lsruhe e Amburgo), 
8 contro formazioni 
portoghesi (Benfica, 
Vitoria Setubal e Boa-
vista), 6 contro squa-
dre danesi (Broendby  
e Silkeborg), spagno-
le (Valencia, Atletico 
Madrid, Villareal) e 
svedesi (Oster, Norr-
koping e Goteborg). 
Occhio alle statistiche 
sui gol, quelli all’atti-
vo sono 189 (ultimo 
il colpo di testa di 
Keita a Firenze), quel-
li incassati 104. La 
top ten dei goleador 
giallorossi è guidata 
da Totti (21 realiz-
zazioni), poi Voeller 
(12), Delvecchio (11), 
Giannini e Rizzitel-

li (7 a testa), Balbo e 
Montella (pari a quo-
ta 6), Cassano e Fon-
seca (insieme a 5) e 
poi Aldair, Alenichev, 
De Rossi e Mancini 
(ciascuno a quota 4). 
Poi ci sono altri undi-
ci giocatori con 3 gol 
(tra cui Pruzzo, Canig-
gia, Desideri, Samuel, 
Cerci e Okaka), dodici 
con 2 centri (tra cui 
Bruno Conti, Falcao, 
Carnevale, Emerson, 
Gerolin e Haessler) 
e altri ventinove con 
1 sigillo a testa, sen-
za dimenticare le 7 
autoreti a favore. Il 
primo gol siglato dal 
talento di Porta Me-
tronia risale al 1995, 
per la precisione al 
minuto 77 della sfida 

vinta contro i belgi 
dell’Eendracht Aalst 
per 4-0 (due autoreti 
a nostro favore e rete 
anche di Balbo), alla 
guida dei giallorossi 
il sanguigno Carletto 
Mazzone. 
Qualche altra curiosi-
tà, sempre in tema di 
reti fatte. Quelle più 
veloci da ricordare 
sono tre, tutte al pri-
mo minuto di gioco: 
Totti in un Roma-Ko-
sice 7-1 del 2009, 
Carnevale contro il 
Benfica nel 1990 e 
Aquilani (oggi in cam-
po con i viola) nella 
goleada per 5-1 con-
tro i greci dell’Aris Sa-
lonicco nel 2005. Il fe-
stival del gol a favore 
dei giallorossi è anda-

to in scena in due oc-
casioni, in panchina 
mister Capello: anno 
1999, 7-0 ai danni dei 
portoghesi del Vitoria 
Setubal (a segno Al-
dair, Montella, Assun-
cao, Delvecchio e tri-
pletta di Alenichev) e 
poi l’anno dopo stes-
so risultato contro gli 
sloveni del Gorica (in 
rete Samuel, Delvec-
chio, Batistuta e due 
doppiette di Totti e 
Montella). 
La sconfitta più pe-
sante in Coppa Uefa 
per la Roma è inve-
ce targata Karlsruhe, 
anno 1996, 3-0 per i 
tedeschi (doppietta di 
Fink e Dundee). 

Massimiliano 
Franceschetti

i gol 

104
GOL SUBITI

189
GOL FATTI

Le reti fatte e subite dalla 
Roma nelle 15 edizioni di 
Coppa Uefa/Europa League

partite giocate

29%
PERSE

(32 PARTITE)

17%
PAREGGIATE

(19 PARTITE)

54%
VINTE

(60 PARTITE)

La Roma nelle 15 edizioni 
di Coppa Uefa/Europa 
League ha disputato 111 
gare

le squadre affrontate più volte

3 VOLTE
BASILEA

4 VOLTE
BENFICA

BROENDBY
CLUB BRUGGE

LEEDS

La Roma nelle 15 edizioni 
di Coppa Uefa/Europa 
League ha incontrato 53 
squadre

i mister

Questi gli allenatori con le 
maggiori presenze sulla 
panchina della Roma  nelle 
15 edizioni di Coppa Uefa/
Europa League: 

Capello	 24

Liedholm	 20

Bianchi	 16

Spalletti	 14

Boskov	 8

Mazzone	 8

Zeman 	 8

Ranieri	 8

Garcia	 3

Luis Enrique	 2




